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	Stagione Sportiva 2015/2016

	Comunicato Ufficiale n. 113 del 3 maggio 2016



Comunicazioni del Comitato Regionale
SALUTO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DOTT. COSIMO SIBILIA

Desidero rivolgere a Voi tutti – dirigenti, allenatori, arbitri, calciatrici e calciatori che con passione e sacrifici dedicate il Vostro tempo al calcio dilettantistico e giovanile della Campania – un indirizzo di saluto ed una ideale stretta di mano.

Sono certo che comprenderete le ragioni del ritardo di questo messaggio di saluto ma ho preferito aspettare e conoscere personalmente i rappresentanti delle Società di ogni provincia della nostra regione.

Il mio desiderio, unitamente a quello dei Vice Commissari che hanno accettato di condividere, con autentico spirito di servizio e slancio disinteressato, questa difficile ed impegnativa responsabilità della gestione Commissariale, era di vivere un momento di autentico e sincero confronto tra uomini di sport che realmente conoscono il significato della lealtà, della correttezza e della probità.

Una serie di incontri guardandosi negli occhi, per esprimere liberamente le proprie idee, senza preconcetti e con un unico obiettivo: perseguire il bene del calcio campano per farlo tornare ad essere un’importante risorsa di relazione e interazione sociale, una preziosa esperienza di democrazia, partecipazione e corresponsabilità.
Questa gestione Commissariale ascolterà ogni voce che rappresenti la realtà calcistica campana  e  prenderà atto (quando sarà manifestato senza alcun pregiudizio e nel rispetto delle persone e dell’organizzazione calcistica) di eventuali motivi di dissenso ma, al contempo, reprimerà qualsiasi abuso o qualsiasi violazione delle regole e ogni farneticante diffamazione.
Com’è ben noto, i motivi che hanno determinato il Commissariamento del Comitato sono ormai materia di competenza degli organi di giustizia sportiva. All’esito finale dei provvedimenti adottati dagli organi preposti, ognuno, nella propria libertà e nell’autonoma valutazione, potrà farsi un’idea di ciò che è accaduto negli ultimi anni.

Il compito di una gestione Commissariale è quello di ripristinare una situazione di normalità,  proseguendo le attività decise dalla precedente gestione alla quale intendo rivolgere un sincero e sentito ringraziamento.

Chi, come noi, è accomunato dalla passione per uno sport che molti definiscono il “più bello del mondo”, trova da sempre un preciso riferimento in un pilastro dell’ordinamento sportivo: il principio di lealtà sportiva. Un principio che nel corso del tempo non ha avuto solo un significato etico, ma ha costituito sempre più un riferimento normativo per disciplinare i comportamenti in ambito sportivo. 

Lealtà, correttezza e probità, infatti, non sono vaghi riferimenti contenuti nell’art. 1 bis  del Codice di Giustizia Sportiva, ma costituiscono una precisa indicazione, un vero e proprio modus operandi, che tutti coloro che svolgono una qualsiasi attività in ambito sportivo devono aver presente.

Lealtà sportiva, allora, è competere a parità di condizioni.

Al termine della trascorsa stagione sportiva (30 giugno 2015), le Società partecipanti ai Campionati e Tornei di competenza del Comitato Regionale Campania che presentavano un saldo debitorio erano numerosissime.

Questo ha significato che vi è stata disparità di trattamento tra coloro che, nel rispetto delle regole, hanno adempiuto a tutti gli obblighi prescritti in materia di pagamento degli oneri dovuti – impiegando, con sacrifici personali di tanti Dirigenti di Società, risorse per tali incombenze – e chi, viceversa, ha giocato quasi gratis o pagando meno del dovuto, investendo quindi risorse eventualmente anche per rinforzare le proprie squadre (rimborsi a tecnici e calciatori, acquisto di materiale sportivo, ecc.).

Nel rispetto non solo delle precise disposizioni a riguardo, ma anche di quei Dirigenti di quelle Società che hanno sempre versato quanto dovuto, si è mossa e continuerà a farlo la gestione Commissariale, richiedendo che tutti, in ugual misura, pagassero ciò che in base alle norme è dovuto per la partecipazione ai Campionati e Tornei.

In poco meno di otto mesi di Commissariamento, pertanto, il deficit determinato dai mancati versamenti da parte delle Società si è notevolmente ridotto, e questo nella consapevolezza che richiedere il pagamento di quanto dovuto – ma richiederlo a tutti – avrebbe imposto scelte anche difficili.

Certo, in molti casi si è dovuto far ricorso ai “prelievi coattivi”, uno strumento che a tanti può apparire odioso o vessatorio ma che, si ripete, si è reso necessario per garantire quella parità di condizioni, che è stata e sarà sempre il pilastro dell’azione Commissariale.

Ma lealtà, correttezza e probità non hanno riguardato l’azione della gestione Commissariale solo in ambito contabile.

Dal punto di vista strettamente sportivo, tali principi, nel recente passato, sono stati disattesi in maniera ancora più evidente per quanto attiene ai tesseramenti ed alla partecipazione a gare.

Secondo le evidenze del C.E.D., il Centro Elaborazione Dati della Lega Nazionale Dilettanti, sino al 30 giugno del 2015, ossia al termine della trascorsa stagione sportiva, erano state segnalate numerosissime posizioni di calciatori e calciatrici che, colpiti da provvedimenti disciplinari, erano risultati “sconosciuti al sistema” o, comunque, non in regola con il tesseramento.

A tradurlo in termini sintetici: numerosi soggetti, nel corso della precedente stagione sportiva, hanno partecipato in posizione irregolare – perché privi di un valido tesseramento – all’attività organizzata nell’ambito del Comitato Regionale Campania, Delegazioni Provinciali incluse.

Grazie ai controlli conseguiti, con soddisfazione può dirsi che oggi le evidenze segnalate dal C.E.D., a tale proposito, per la corrente stagione sportiva, si sono ridotte di oltre il 70% e che, attraverso la verifica operata anche dagli Organi di Giustizia Sportiva, risultano sempre di meno i provvedimenti a carico delle Società per la partecipazione irregolare a gare di calciatori o calciatrici.

Superfluo aggiungere che tutti i casi segnalati dal C.E.D. per i Campionati in corso, dopo attenta verifica, sono stati già trasmessi alla Procura Federale.

Anche in questo caso è salda la convinzione che per tutti i Dirigenti e le Società che, nel rispetto dei più volte richiamati principi di lealtà e correttezza, hanno schierato nelle proprie squadre solo ed esclusivamente soggetti tesserati, ossia legittimati a prendere parte all’attività, le attività poste in essere dalla gestione Commissariale hanno rappresentato e tuttora rappresentano la migliore garanzia che le competizioni si svolgono, finalmente, in parità di condizioni.

Ecco, dunque, in estrema sintesi il messaggio che vuole trasmettere a tutti la gestione Commissariale del Comitato: rispetto delle regole e parità di trattamento.

Due concetti che, apparentemente semplici e scontati, apparivano ormai accantonati.

Molto altro ci sarebbe da aggiungere, ma il cammino che dovremo fare insieme porterà ad avere ulteriori occasioni di incontro e momenti di riflessione comune.

Personalmente, come ho avuto modo di precisare in più occasioni, ho aderito ai pressanti inviti che mi provenivano dai vertici del C.O.N.I., della F.I.G.C. e della Lega Nazionale Dilettanti perché da campano e da persona che ha particolarmente a cuore il mondo del calcio dilettantistico e giovanile ho sentito forte il senso di responsabilità. 

Ecco, io sono convinto che con spirito di responsabilità ma, al contempo, di sincera ed autentica collaborazione tutti insieme riusciremo a riportare il calcio dilettantistico e giovanile campano al posto che merita in ambito nazionale.

Nella consapevolezza che, per richiamare il grande Eduardo, ha da passà ‘a nuttata.

A Voi tutti l’augurio che il vostro entusiasmo non si spenga ma vi sia da guida e sprone ai sempre maggiori successi sportivi.

Cordialmente.

Napoli, 3 Maggio 2016










Cosimo Sibilia    

* * * * *
CAMPIONATO DI PROMOZIONE 2015/2016 – GIRONE C

GARA DI SPAREGGIO PER LA PROMOZIONE ALLA CATEGORIA SUPERIORE 
“AUDAX CERVINARA 1935 – FOOTBALL CLUB PAOLISI 992” 

STADIO ”PROGREDITUR” DI MARCIANISE – DOMENICA 8 MAGGIO 2016 – ORE 16.30
In ordine al Campionato di Promozione 2015/2016, la gara di spareggio per la determinazione della prima classificata del girone C: “AUDAX CERVINARA 1935 – FOOTBALL CLUB PAOLISI 992”, sarà disputata domenica 8 maggio p.v., allo stadio “Progreditur di Marcianise (CE), con inizio alle ore 16.30.

Nell'ipotesi di parità, al termine della gara saranno effettuati due tempi supplementari di quindici minuti ciascuno. Persistendo la parità anche al termine dei tempi supplementari, saranno effettuati i tiri di rigore come dalle "Regole del Giuoco" e "Decisioni Ufficiali".

L’organizzazione della gara sarà curata dal C.R. Campania – L.N.D. – F.I.G.C., con la collaborazione della Delegazione Provinciale – L.N.D. – F.I.G.C. di Caserta.
La disposizione dei settori da riservare ai sostenitori delle due compagini è affidata alle indicazioni disposte dagli Spett. li Organi preposti all’Ordine Pubblico.
Colori sociali:    
AUDAX CERVINARA 1935:

AZZURRO–BIANCO.

FOOTBALL CLUB PAOLISI 992:
GIALLO–ROSSO;  


Ognuna delle due società metterà a disposizione tre palloni regolamentari.

Ciascuna società rispetterà i propri colori sociali. Nell'ipotesi di colori uguali, o comunque confondibili, spetterà cambiare maglia alla società prima nominata all’esito di sorteggio.
* * * * *
CAMPIONATI D’ECCELLENZA E DI PROMOZIONE 2015/2016

GARE DI PLAY-OFF E PLAY-OUT
Di seguito si pubblica il calendario delle gare dei play-off e dei play-out dei Campionati Regionali d’Eccellenza e di Promozione 2015/2016.  Esse saranno disputate come segue:
ECCELLENZA

PLAY OFF:

SECONDO TURNO: domenica 8 maggio p.v. – ore 16.30

Girone A

---------------
N. BOYS CAIVANESE
SAN GIORGIO 1926
“V. PAPA” – CARDITO
Girone B

---------------
qualificata come seconda classificata la società FOOTBALL CLUB S.AGNELLO.
In caso di parità al termine della gara, SI PROCEDERÀ ALLA DISPUTA DI DUE TEMPI SUPPLEMENTARI DI QUINDICI MINUTI CIASCUNO, MA NON DEI TIRI DI RIGORE.

Al termine dei tempi regolamentari e degli eventuali supplementari della gara di cui innanzi, in caso di parità di punteggio, sarà considerata vincente la società in migliore posizione di classifica (anche a seguito della compilazione della cosiddetta classifica avulsa) a conclusione della stagione regolare.
PROMOZIONE
PLAY OFF:
PRIMO TURNO: domenica 8 maggio p.v. – ore 16.30

Girone A

2ª contro 5ª
S.S. NOLA 1925
REAL MACERATESE
NON GIOCASI (*)

3ª contro 4ª
CICCIANO
VIRTUS SANT’ANASTASIA
“MAGNOTTI” CICCIANO

(*) la gara non sarà disputata in ragione di distacco in classifica, tra le due contendenti, pari o superiore ai dieci punti; qualificata al secondo turno la società S.S. NOLA 1925.
Girone C 
2ª contro 5ª
Perdente gara spareggio
SOLOFRA
NON GIOCASI (*)

3ª contro 4ª
GROTTA 1964
ECLANESE 1932 CALCIO
“Romano” – GROTTAMINARDA
(*) la gara non sarà disputata in ragione di distacco in classifica, tra le due contendenti, pari o superiore ai dieci punti; qualificata al secondo turno la società Seconda classificata all’esito della gara di spareggio.
Per ognuna delle gare innanzi indicate, in caso di parità al termine della gara, SI PROCEDERÀ ALLA DISPUTA DI DUE TEMPI SUPPLEMENTARI DI QUINDICI MINUTI CIASCUNO, MA NON DEI TIRI DI RIGORE.

Al termine dei tempi regolamentari e degli eventuali supplementari delle gare di cui innanzi, in caso di parità di punteggio, sarà considerata vincente la società in migliore posizione di classifica (anche a seguito della compilazione della cosiddetta classifica avulsa) a conclusione della stagione regolare.
SECONDO TURNO: domenica 15 maggio p.v. – ore 16.30

Girone A

---------------
S.S. NOLA 1925
Vincitrice 3ª contro 4ª               “Sportin Club” – NOLA 

Girone B

---------------
qualificata come seconda classificata la società BARANO CALCIO
Girone C

---------------
Seconda classificata
Vincitrice 3ª contro 4ª               campo della seconda classificata
Girone D

---------------
POL. S. MARIA CILENTO
GIFFONESE                              “Carrano” – S. Maria di Castellabbate
Per ognuna delle gare innanzi indicate, in caso di parità al termine della gara, SI PROCEDERÀ ALLA DISPUTA DI DUE TEMPI SUPPLEMENTARI DI QUINDICI MINUTI CIASCUNO, MA NON DEI TIRI DI RIGORE.

Al termine dei tempi regolamentari e degli eventuali supplementari delle gare di cui innanzi, in caso di parità di punteggio, sarà considerata vincente la società in migliore posizione di classifica (anche a seguito della compilazione della cosiddetta classifica avulsa) a conclusione della stagione regolare.

Per la determinazione delle due società, che, tra le quattro seconde classificate (una per ognuno dei quattro gironi del Campionato Regionale Campano di Promozione 2015/2016, all’esito delle gare, di cui al precedente paragrafo), acquisiranno il titolo sportivo per l’ammissione al Campionato Regionale di Eccellenza  2016/2017, saranno disputati due gare di spareggio-promozione, come di seguito specificato:

GARE DI SPAREGGIO-PROMOZIONE: domenica 22 maggio p.v. – ore 16.30

● ABBINAMENTO 1: la società in migliore posizione di classifica tra le quattro qualificate (anche a seguito della compilazione della cosiddetta classifica avulsa), a conclusione della stagione regolare, contro la società in peggiore posizione di classifica tra le quattro qualificate (anche a seguito della compilazione della cosiddetta classifica avulsa), a conclusione della stagione regolare; in caso di uguale posizione di classifica, si terrà conto, nell’ordine: a) del miglior quoziente “Punti conseguiti / gare giocate”; b) della differenza tra reti segnate e subite nell’intero Campionato; c) del maggior numero di reti segnate nell’intero Campionato; d) del sorteggio, che sarà eseguito presso questo C.R., previa convocazione, anche telefonica, delle società interessate;

● ABBINAMENTO 2: le due società rimaste, tra le quattro qualificate (anche a seguito della compilazione della cosiddetta classifica avulsa), a conclusione della stagione regolare;

- le società di ciascuno dei due abbinamenti disputeranno un’unica gara, sul campo della società in migliore posizione di classifica (anche a seguito della compilazione della cosiddetta classifica avulsa), a conclusione della stagione regolare. In caso di uguale posizione di classifica (anche a seguito della compilazione della cosiddetta classifica avulsa), a conclusione della stagione regolare, tra le due società abbinate, la gara di ciascuno dei due abbinamenti sarà disputata sul campo della società che avrà conseguito il maggior quoziente “Punti conseguiti / gare giocate” (Esempi: 66 punti realizzati su 30 gare giocate = quoziente 2,2; 63 punti realizzati su 28 gare giocate = quoziente 2,25. In questo caso, si gioca sul campo della società con quoziente 2,25), a conclusione della stagione regolare; in caso di ulteriore parità, si terrà conto, nell’ordine:

○ del maggior quoziente, determinato dalla divisione tra: a) il valore numerico, che risulterà quale differenza tra reti segnate e subite nell’intero Campionato; b) il numero delle gare giocate; 

○ del maggior quoziente, determinato dalla divisione tra: a) il numero di reti segnate nell’intero Campionato; b) il numero delle gare giocate; 

○ in caso di perdurante parità, per determinare la società che disputerà la gara spareggio-promozione in casa, sarà effettuato il sorteggio, che sarà eseguito presso questo C.R., previa convocazione, anche telefonica, delle società interessate. 

■ in caso di parità, al termine di ognuna delle due gare di cui agli abbinamenti 1 e/o 2, SI PROCEDERÀ ALLA DISPUTA DEI DUE TEMPI SUPPLEMENTARI, MA NON DEI TIRI DI RIGORE;

■ al termine dei tempi regolamentari ed eventuali supplementari delle gare, di cui alla paragrafo precedente, in caso di parità di punteggio, sarà considerata vincente la società in migliore posizione di classifica (anche a seguito della compilazione della cosiddetta classifica avulsa), a conclusione della stagione regolare, o la società che abbia disputato la gara in casa, a seguito dell’applicazione dei criteri, di cui alle indicazioni di cui innanzi;

■ le due società vincenti le gare, di cui agli abbinamenti 1 e 2, o considerate vincenti, come dal paragrafo precedente, acquisiranno il titolo sportivo per l’ammissione al Campionato Regionale Campano d’Eccellenza 2016/2017.
PLAY OUT:
TURNO UNICO: domenica 8 maggio p.v. – ore 16.30

Girone A

12ª contro 15ª
VITULA F.C.
REAL S. FELICE A CANCELLO
(*) NON GIOCASI
13ª contro 14ª
SANGENNARESE
VILLA LITERNO

“Pignatelli” – S. GENNARO VESUVIANO
(*) la gara Vitula F.C. / Real S. Felice a Cancello non sarà disputata in ragione di distacco in classifica, tra le due contendenti, pari o superiore ai dieci punti; la società VITULA F.C. conserva il titolo di Promozione, mentre la società Real S. Felice a Cancello retrocede al Campionato di Prima Categoria 2016/2017.
Girone D

12ª contro 15ª
BUCCINO VOLCEI
SASSANO CALCIO

BUCCINO
13ª contro 14ª
R. PONTECAGNANO FAIANOVIGOR CASTELLABATE
“XXIII Giugno 78” - Pontecagnano F.
Per ognuna delle gare innanzi indicate, in caso di parità al termine della gara, SI PROCEDERÀ ALLA DISPUTA DI DUE TEMPI SUPPLEMENTARI DI QUINDICI MINUTI CIASCUNO, MA NON DEI TIRI DI RIGORE.

Al termine dei tempi regolamentari e degli eventuali supplementari delle gare di cui innanzi, in caso di parità di punteggio, sarà considerata vincente la società in migliore posizione di classifica (anche a seguito della compilazione della cosiddetta classifica avulsa) a conclusione della stagione regolare.

Le società perdenti le gare di cui innanzi, o considerate perdenti, come dal precedente capoverso, saranno classificate – in conformità all’ordine delle posizioni rispettivamente acquisite (anche a seguito della compilazione della cosiddetta classifica avulsa), al termine della stagione regolare – al terzultimo e penultimo posto e, conseguentemente, retrocederanno al Campionato Regionale di Prima Categoria 2016/2017.
NORME COMUNI ALLE GARE DEI PLAY-OFF E DEI PLAY-OUT
Come dal Comunicato Ufficiale n. 1 del 3 luglio 2015, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 57, comma 2, N.O.I.F., il C.R. Campania ha stabilito che, per ogni singola gara, l’incasso sia trattenuto dalla società che ospita ed organizza la gara e che il costo del titolo d’ingresso sarà determinato, a suo insindacabile giudizio, dal C.R. Campania, nel rispetto di quelli praticati nel corso della stagione sportiva corrente.
Per la disciplina sportiva relativa alle gare di play-off e di play-out, si rimanda agli artt. 17, 18, 19, 22 e 46 del Codice di Giustizia Sportiva, nonché al Comunicato Ufficiale n. 218/A del 14 dicembre u.s. della F.I.G.C., pubblicato in allegato al C.U. n. 55 del 17 dicembre u.s. di questo C.R. 

Nell’ipotesi di eventuali reclami con potenziale incidenza sulle gare di play-off o di play-out, sarà atteso l’esito dei reclami medesimi fino alla Corte Sportiva di Appello Territoriale, ma non, per evidenti motivi di tempestività, quello di eventuali Organi succedanei. 

PLAY–OFF E PLAY–OUT DEI CAMPIONATI DI CALCIO DELLA LEGA NAZIONALE DILETTANTI
Si trascrive di seguito la normativa in ordine alle sanzioni a carico di tesserati valide per i play–off ed i play–out delle gare dei Campionati organizzati nell’ambito della Lega Nazionale Dilettanti:

ART. 19 C.G.S. … omissis …

ART. 19 C.G.S., COMMA 13.

Per le sole gare di play-off e di play-out della Lega Nazionale Dilettanti:

a) le ammonizioni irrogate nelle gare di Campionato non hanno efficacia per le gare di play-off e play-out;
b) la seconda ammonizione e l’espulsione determinano l’automatica squalifica per la gara successiva, salvo l’applicazione di più gravi sanzioni disciplinari. Omissis … Le sanzioni di squalifica che non possono essere scontate in tutto od in parte nelle gare di play-off e play-out devono essere scontate, anche per il solo residuo, nelle eventuali gare di spareggio-promozione previste dall’art. 49, lettera c), LND, quinto capoverso, delle NOIF o, nelle altre ipotesi, nel campionato successivo, ai sensi dell’art. 22, comma 6.  
Le squalifiche per recidiva a seguito di ammonizione, riportate nell’ultima giornata di Campionato, devono essere scontate nei play-off o play-out.
* * * * *
DECISIONI DELLA CORTE SPORTIVA D’APPELLO TERRITORIALE
RIUNIONE DEL 2 MAGGIO 2016 

Presenti: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Paolo Spina, Vice Presidente; avv. Roberto Arcella, avv. Sergio Longhi, avv. Vincenzo Pecorella, avv. Francesco Mottola, Giuseppe Tarallo, avv. Stefano Selvaggi, Componenti.

101. DELIBERA C.S.A.T. - Proc. 130 2015-16 Gara del 09/01/2016 Real Aversana/ Temeraria 1957 San Mango – Campionato Promozione

Collegio composto da: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Paolo Spina, Vice Presidente; avv. Vincenzo Pecorella, avv. Francesco Mottola, avv. Stefano Selvaggi, Componenti. Con reclamo spedito a mezzo fax il 17/3/2016, regolarmente comunicato alla Soc. ASD Temeraria 1957, il Presidente della Soc. Real Aversana ha impugnato la decisione del GST pubblicata sul CU 86 del 10.03.2016 a pag. 1925 con la quale il Giudice di prime cure ha inflitto alla reclamante la punizione sportiva della perdita della gara in epigrafe per 0-3 e l’ammenda di euro 500,00. I fatti in contestazione rimontano ad un momento antecedente all’inizio della gara allorché vi sarebbe stata un’aggressione a cinque calciatori della squadra ospitata e, in particolare, al calciatore minorenne SORGENTE Simone, attinto (almeno) da uno schiaffo per effetto del quale fu trasportato in ambulanza presso il locale nosocomio ove fu refertato. A tale episodio seguì la mancata disputa della gara, avuto riguardo anche al fatto che la soc. Temeraria 1957 era impossibilitata a mandare in campo l’unico calciatore under quel dì presente in rosa. A sostegno dell’impugnazione si deduce la carenza di prova sull’aggressione, riferita invero dai soli calciatori della squadra ospitata, e l’addebitabilità alla medesima della circostanza che era stato schierato in lista un solo calciatore under. Gradatamente si richiede la riduzione della sanzione economica. All’udienza del  02/05/2015 è stato sentito  il dr. Christian Noschese per la società appellante. L’appello è infondato. Giova muovere dal rilievo che la copiosa istruttoria svolta in fase di indagine permette di ritenere accertati i fatti in contestazione: se è vero che le deposizioni rese dai calciatori della società Temeraria 1957 possono essere  equiparate, sul piano del processo sportivo,  alle deposizioni rese  della persona offesa nel processo penale, vale la pena ricordare che quest’ultima può essere assunta, anche da sola, come prova della responsabilità, purché sia sottoposta a rigoroso vaglio positivo circa la sua attendibilità.  Orbene, sotto tale profilo, se dai referti ufficiali (in particolare, in quello del commissario di campo) emerge che la terna arbitrale  non assistette ad aggressione alcuna (trovandosi sul terreno di gioco in quel frangente) e che il dirigente Liveri non collaborò minimamente, nell’immediatezza del fatto, all’identificazione dei responsabili, va tuttavia evidenziato che non solo i calciatori della ASD Temeraria 1957 hanno riferito in maniera puntuale e sostanzialmente convergente in ordine ai fatti in contestazione (vedasi in particolare la dettagliatissima deposizione dello stesso Sorgente) ma, vieppiù, che anche i calciatori e dirigenti della  soc. Real Aversana  (vedasi in particolare la dichiarazione resa dal calciatore Lerro Fioravante: «…un dirigente della squadra ospite…diceva che un suo calciatore, all’esterno della struttura, e, quindi, nel parcheggio, era stato colpito da uno schiaffo»; e quella resa dal dirigente Lentisco Vincenzo: «…ho sentito parlare fuori lo spogliatoio ed uscendo  mentre stavo parlando con il commissario di campo, è arrivato un dirigente della squadra ospite ASD Temeraria 1957 il quale diceva che un suo calciatore era stato fuori colpito da uno schiaffo») hanno indirettamente confermato l’accadimento.  Ma, soprattutto, è agli atti la copia del referto del P.S. di Battipaglia n. 2016-985 del 9/1/2016 ore 14.03, che attesta che il giovane Sorgente Simone riportò un «trauma facciale da riferita aggressione di persone note al paziente» con prognosi di 4 giorni lavorativi e clinici.Tale documento, avente efficacia fidefacente, attesta l’esistenza di lesioni eziologicamente compatibili con la riferita aggressione e con le modalità del fatto così come ricostruite dal primo Giudice. Ne consegue l’infondatezza del motivo. Non merita miglior sorte il secondo motivo di impugnazione: il venir meno dell’unica (ma legittima) condizione per il regolare schieramento della squadra da parte della società ospitata va sicuramente attribuito a responsabilità della società reclamante, non potendosi far ricadere in capo alla società ASD Temeraria 1957 la mancanza in rosa di altro calciatore under da schierare nella gara de qua. La sanzione  pecuniaria, infine, inflitta dal GST appare proporzionata alla gravità del fatto.

P.Q.M.

la Corte d’Appello Federale Territoriale respinge il reclamo. Dispone addebitarsi la tassa reclamo, non versata, sul conto della società reclamante.
Così deciso in Napoli il 2.5.2016

102. DELIBERA C.S.A.T. - Proc. N. 174 2015-16 – Gara del 20.02.2016: F.C. Paolisi 992 / Virtus Goti 97 – Campionato Promozione

Con reclamo tempestivamente depositato e comunicato, la soc. FC Paolisi ha impugnato la decisione del GST del 20.04.2016, pubblicata nel CU 107 del 21.04.2016, pag. 2406, con la quale è stata inflitta ad essa reclamante la perdita della gara con il risultato di 0-3 e comminata l’ammenda di euro 1.000 oltre alla squalifica del campo per due gare effettive. I fatti riguardano un’aggressione violenta verificatasi prima dell’inizio della gara in epigrafe, poi disputatasi ma, a giudizio del GST, in stato di alterazione psicologica dei calciatori della squadra ospite in conseguenza della cennata aggressione, con detrimento del rendimento sul campo. A fondamento dell’impugnazione, la soc. Paolisi ha dedotto la carenza di legittimazione del vicepresidente Gennaro Simeone, della soc. Virtus Goti quale firmatario del ricorso in primo grado. L’eccezione è infondata. E’ principio generale dell’Ordinamento giuridico che il vicepresidente, in ambito sociale, si indentifica in colui che sostituisce il presidente, in caso di assenza o impedimento, quale suo vicario: nel caso di specie, è pacifico che il presidente effettivo era stato colpito da inibizione (CU n. 72 del 4/2/2016) appena pochi giorni prima della disputa della gara de qua, di tal che appare indubitabile la legittimazione in capo al vicepresidente relativamente alla sottoscrizione di atti urgenti ed indifferibili qual era il reclamo avverso l’esito gara che soggiace a termini perentori brevi. Né rileva al riguardo che il vicepresidente non risultava espressamente annoverato tra i soggetti autorizzati alla firma nelle carte federali, proprio alla luce della illustrata natura della figura del vicepresidente. Nel merito, il reclamo è destituito di fondamento. Dagli atti esaminati e dall’indagine espletata dalla Procura Federale è emerso senza ombra di dubbio il comportamento violento dei sostenitori e tesserati della soc. Paolisi, sia all’interno che all’esterno del campo di gioco: né il reclamo adduce elementi nuovi o comunque tali da consentire una modifica sostanziale del provvedimento del Giudice di prime cure. Occorre infine sottolineare il ritardo con il quale a questa Corte sono stati depositati i referti medici dei tesserati aggrediti ma che, comunque, nonostante il ritardo, tali documenti risultano sottoposti comunque sia alla parte reclamante che alla Procura Federale, garantendosi in tal modo la regolarità del contraddittorio.

P.Q.M.

la Corte Sportiva d’Appello Territoriale  respinge il reclamo. Dispone addebitarsi la tassa reclamo, non versata, sul conto della società reclamante.
Così deciso in Napoli il 2 Maggio 2016

103. DELIBERA C.S.A.T. - Proc. N. 141 2015-16 – Gara del 12.03.2016: Felice Scandone / Sporting Domicella – Campionato 1^ Categoria
La Corte Sportiva di Appello Territoriale; visti gli atti ufficiali; letto il ricorso, rileva la parziale fondatezza dello stesso, sentita anche la società. La reclamante contesta integralmente la decisione impugnata sia per quanto riguarda il lancio della pietra che avrebbe colpito il direttore di gara e sia per quanto riguarda il comportamento dei calciatori sanzionati che dell’allenatore. Pertanto in presenza di opposte versioni fornite dalla reclamante e dal direttore di gara il Collegio deve pondare la propria decisione applicando il principio secondo cui il rapporto e le dichiarazioni del direttore di gara costituiscono fonte privilegiate di prova. Alla luce dello stesso devono considerarsi adeguate le sanzioni inflitte ai calciatori, mentre va ridotta la squalifica inflitta all’allenatore, sig. D’Agnese Gennaro. 

P.Q.M.


in parziale riforma della decisione adottata dal G.S.T. delibera infliggersi la squalifica fino alla pubblicazione del presente provvedimento all’allenatore sig. D’Agnese Gennaro, confermandosi per il resto. Nulla dispone per la tassa reclamo, non versata.
104 . DELIBERA C.S.A.T. – Proc. N. 166 2015-16 – Gara del 25.10.2015: Scigliati Calcio / Atletik – Campionato 2^ Categoria

La Corte Sportiva di Appello Territoriale;visti gli atti ufficiali; letto il reclamo rileva l’infondatezza dello stesso. Invero, il recamo in 1° grado presentato non consente l’identificazione della persona che lo sottoscrive in rappresentanza del reclamante. Infatti lo stesso presenta sottoscrizione illeggibile, né reca l’indicazione del nominativo del sottoscrittore, né contiene nel corpo dell’atto alcuna indicazione riconducibile alla figura ed al nominativo del legale rappresentante che firma l’atto. Pertanto va confermata la decisione assunta dal Giudice Sportivo Territoriale. P.Q.M.

DELIBERA

di rigettare il ricorso proposto dalla società Atletik, con addebito della relativa tassa, non versata, sul conto della reclamante.
105. ORDINANZA C.S.A.T. – Proc. N. 114 2015-16 – Gara del 13.02.2016: Agrocaleno / Carinola – Campionato 2^ Categoria

Il Presidente della Corte Sportiva di Appello Territoriale; letto il ricorso del Presidente Federale ai sensi dell’art. 37, comma 1, lett. c) rimette gli atti alla Corte di Appello Federale del presente fascicolo. 

106. DELIBERA C.A.S.T. - Proc. N. 168 2015-16  Gara: MADDALONI C5 / ASD JUNIOR DOMITIA del 13.02.2016 – C5 – serie C1

La Società ASD JUNIOR DOMITIA ha proposto reclamo avverso la Delibera del G.S. Territoriale pubblicata sul C.U. 80 del 25/02/2016 pag. 1794 con la quale si disponeva la ripetizione della gara mandando al CRC per la rifissazione della stessa. La contestazione attiene all’inottemperanza della società Maddaloni  C5 all’invito a versare il saldo sul conto della società, come da comunicazione prot. 6906 del 13/01/2016. A sostegno del proposto gravame, la Società ha evidenziato che i propri calciatori erano presenti sul terreno di gioco e, una volta effettuato il riconoscimento degli atleti, il d.d.g. aveva atteso il decorso di 30 minuti per sancire la fine della partita: come emerge dal referto arbitrale, il commissario di campo evidenziò esser pervenuto un documento della FIGC, esibito al d.d.g., a lume del quale la società ospitante “Miseria e Nobilità ASD Junior Domitia”   era tenuta ad esibire prima della gara la contabile del bonifico comprovante l’avvenuto pagamento delle somme dovute e che tale adempimento non ebbe luogo. Nessuna difesa ha svolto la Società Maddaloni C5 alla quale è stato ritualmente inoltrata copia del Ricorso alla scrivente Commissione di Appello. Esaminati gli atti e la documentazione, il Ricorso appare meritevole di accoglimento e, di conseguenza, la Delibera del Giudice Sportivo Territoriale in epigrafe deve essere riformata. A prescindere da ogni considerazione circa la rispondenza tra gli accertamenti di ufficio operati dall’Organo di Giustizia di primo grado e l’art. 44 del Codice di Giustizia Sportiva, che sembra elencare in maniera tassativa gli atti ufficiali sui quali basare le decisioni, deve dirsi che di nessun pregio appare il richiamo all’art. 140 c.p.c. né al momento in cui si perfezionerebbe una notifica, trattandosi, nella concreta fattispecie, non di notifica né, a maggior ragione di un Atto giudiziario, ma di una lettera raccomandata con avviso di ricevimento. Tanto, deve aggiungersi, in considerazione del fatto che l’art. 30 del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti, al V comma, prevede espressamente che il “prelievo coattivo” eventualmente disposto debba essere comunicato con un “preavviso di almeno 7 giorni”, senza null’altro specificare circa le modalità di tale comunicazione (che, pertanto, deve ritenersi libera quanto alla forma, lasciata alla determinazione dell’Ente federale: ad es. a mezzo p.e.c., telegramma, raccomandata a mano consegnata al legale rapp.te pro tempore della Società interessata ecc.). Ne consegue, pertanto, che debba necessariamente farsi riferimento, per quanto riguarda il caso concreto, alle “Condizioni generali di servizio per l’espletamento del servizio universale postale di Poste Italiane”, (cfr. Allegato A della Delibera 385/13/CONS), ed in particolare all’art. 25, che prevede espressamente che in caso non sia possibile recapitare all’indirizzo indicato una raccomandata, “… il destinatario riceve una sola volta l’avviso che indica l’Ufficio Postale o il Centro di Distribuzione presso il quale resta in giacenza tutta la corrispondenza che non è possibile recapitare a domicilio…”, mentre il successivo art. 26 disciplina i termini di giacenza. Appare incontestabile, pertanto, che nella concreta fattispecie, trattandosi di una raccomandata e non, come indicato, di una notifica di un atto giudiziario, nessun ulteriore adempimento era ed è richiesto a Poste Italiane (e meno che mai al mittente, ossia al Comitato Regionale) oltre all’Avviso previsto dal citato art. 25. Quanto sopra, del resto, risulta ulteriormente confermato da una recente decisione adottata dalla Suprema Corte di Cassazione, atteso che i Giudici di legittimità hanno esplicitamente chiarito che la lettera raccomandata, spedita a mezzo del servizio postale, non consegnata al destinatario a causa della sua assenza e/o delle persone abilitate a riceverla, si presume pervenuta alla data in cui è rilasciato il relativo avviso. (cfr. Cass. 27526/2013). Alla luce di quanto sopra, pertanto, si rende necessario riformare integralmente l’impugnata Delibera e, in conseguenza dell’accoglimento del proposto Ricorso, provvedere come da dispositivo.

P.Q.M.

La Corte di Appello Federale Territoriale, così provvede:

a) Accoglie il reclamo proposto dalla Società ASD Junior Domitia;

b) per l’effetto, riforma integralmente la Delibera del Giudice Sportivo Territoriale pubblicata sul C.U. n. 80 del 25.02.2016 pag. 1794 e, in conseguenza, tenuto conto del mancato pagamento, da parte della Maddaloni C5 delle somme dovute al Comitato Regionale Campania e della ritualità della comunicazione del “prelievo coattivo” ex art. 30, comma V, del Regolamento della L.N.D., dichiara che la partita MADDALONI  C5 c ASD JUNIOR DOMITIA  del 13.02.2016 valevole per il campionato di  C5 serie C1 non si è disputata per responsabilità della Società MADDALONI C5;

c) Tenuto conto della mancata disputa della gara suindicata per colpa della Società Maddaloni C5, infligge alla stessa la perdita della gara MADDALONI  C5 c ASD JUNIOR DOMITIA del con il punteggio di 0-3;

d) Dispone non incamerarsi la tassa reclamo.

107. DELIBERA C.A.S.T. - Proc. N. 153 2015-16  Gara: Villa 2015 / Lavorate Calcio del 14.02.2016 – 3^ Categoria Delegazione Provinciale Salerno

La Corte Sportiva di Appello Territoriale; visti gli atti ufficiali; letto il ricorso, sentita la reclamante nella seduta dell’11.04.2016; ascoltato il direttore di gara nella seduta del 18.04.2016; preso atto che la reclamante, convocata di nuovo per la riunione del 28.04.2016, si è riportata al ricorso precisando che non vi fu con dotta aggressiva e insistendo nel chiedere la riduzione della sanzione comminata, osserva quanto segue: con decisione pubblicata sul Comunicato Ufficiale della Delegazione Provinciale di Salerno, n. 41 del 18.02.2016 Il Giudice Sportivo infliggeva al calciatore De Vivo Giuseppe del Lavorate Calcio la squalifica fino al 18.05.2016 per essersi rivolto al direttore di gara con frasi ingiuriose ed alla notifica del provvedimento di espulsione per essersi avvicinato al DDG tentando di aggredirlo fisicamente e minacciandolo di colpirlo con u  pugno a volto. Nonostante una diversa ricostruzione dei fati da parte della reclamante, che ha negato che il De Vivo abbia tentato di aggredire il DDG fino a minacciare di dargli un pugno in  faccia, nel sottolineare che il referto arbitrale costituisce fonte privilegiata di prova,  si rileva come nella seduta del 18.04.2016 il Direttore di gara ha confermato quanto riportato nel referto, precisando che “nel momento in cui il De Vivo si avvicinava, lui indietreggiava per evitare il contatto, mentre alcuni calciatori della squadra del De Vivo lo trattenevano”. In considerazione di quanto sopra, questa Corte Sportiva ritiene accertati i fatti riportati dal direttore di gara, ma, per quanto riguarda la commisurazione della squalifica, ritiene equa ridurre la sanzione inflitta dal Giudice Territoriale. P.Q.M.

DELIBERA

in parziale accoglimento del ricorso presentato dalla società ASD Lavorate Calcio, di ridurre la squalifica del calciatore De Vivo Giuseppe fino al 6 maggio 2016. Dispone l’accredito della tassa versata.

Pubblicato in Napoli, affisso all’albo del C.R. Campania ed inserito sul suo Sito Internet il 3 maggio 2016.

	Il Segretario

Marco Cilio
	Il Commissario Straordinario

Cosimo Sibilia
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